
Alla cortese attenzione del Presidente della Repubblica,  

On. Sergio Mattarella 

 

PREMESSO CHE 

In data 17 Marzo 2022 il Consiglio dei Ministri ha comunicato l’approvazione di un nuovo 

decreto legge che, secondo quanto dichiarato dallo stesso CDM, conterrebbe una serie di norme 

finalizzate all’uscita graduale dall’emergenza,  ma che in realtà si concretano nella prosecuzione di 

misure restrittive, quali l’obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie aeree, o di possesso 

ed esibizione della certificazione verde COVID-19 , anche di tipo rafforzato, per l’accesso ad una serie 

di attività e servizi, e per l’esercizio di attività lavorativa, anche in seguito alla cessazione dello stato di 

emergenza. 

Lo stato di emergenza sanitaria dichiarato il 31 gennaio 2020 sarebbe dovuto cessare, ope 

legis, alla data del 31 luglio 2021, essendo stato dichiarato per un iniziale periodo di mesi sei, e non 

essendo consentite proroghe superiori a dodici mesi. 

Lo stato di emergenza sanitaria dichiarato ex art. 24 D.Lvo 1/18, che lo prevede in astratto per 

un periodo massimo di ventiquattro mesi, avrebbe dovuto cessare alla data del 31 gennaio 2022. 

Lo stato di emergenza sanitaria, già prolungato dal Governo oltre il 31 gennaio 2022, sarebbe 

dovuto necessariamente terminare a tale data, essendo ormai venuti meno i presupposti che ne 

hanno motivato l’adozione e le proroghe. 

Da quanto si è appreso da fonti aperte ed ufficiali, il Consiglio dei Ministri, esercitando ancora 

una volta il potere legislativo d’urgenza, intenderebbe prorogare misure di natura emergenziale e 

restrittiva delle libertà dei cittadini anche in assenza di esigenze o condizioni sanitarie straordinarie ed 

urgenti che avrebbero costituito il presupposto giuridico e normativo (comunque di dubbia 

costituzionalità e legittimità Unieuropea) su cui è stato basato l’intero sistema delle misure 

emergenziali adottate a far data del 31 gennaio 2020. 

CONSIDERATO CHE 

  Il blocco totale del paese, le serrate, le chiusure, il “coprifuoco”, l’imposizione dell’uso 

obbligatorio di dispositivi di protezione delle vie aeree, la divisione dei territori regionali in  zone 

identificabili con colori diversi, l’utilizzo della Didattica Digitale a Distanza nelle scuole, le certificazioni 

verdi covid19, gli obblighi vaccinali per alcune categorie di cittadini, le privazioni sociali, lavorative, 

retributive, culturali, le quarantene, le limitazioni alla circolazione, al culto, alla manifestazione del 

pensiero, al diritto di riunione, sono state tutte misure che hanno trovato una apparente 

giustificazione nella necessità data dalla dichiarazione dello stato di emergenza (di dubbia veridicità, 

scientificità e costituzionalità), in forza del quale il Presidente della Repubblica, con la sottoscrizione 

dei provvedimenti, ha chiesto ai suoi concittadini di sopportare limitazioni di alcuni diritti inviolabili e 

libertà garantite dalla Costituzione, nell’ottica di un sacrificio comune teso al superamento 

dell’emergenza sanitaria.  

Sempre a causa dello stato di emergenza il Presidente della Repubblica ha ritenuto non 

opportuno, in occasione della crisi del Governo Conte-bis, sciogliere le Camere e rimettersi alla volontà 

popolare attraverso l’espressione democratica del voto. 



La democrazia è stata sospesa invocando l’emergenza sanitaria ed il Presidente della 

Repubblica ha nominato il Presidente del Consiglio nella persona di Mario Draghi, cui è stata conferita 

la “delega” espressa di risolvere le urgenze pandemiche e del PNRR, invitando l’intero Parlamento ad 

abdicare al patto elettorale e rimettersi alla volontà del Presidente del Consiglio onde permettere allo 

stesso di poter assolvere al mandato ricevuto. 

Il Presidente della Repubblica, condividendo le ragioni di necessità legate all’emergenza 

sanitaria, ha promulgato ogni decreto legge emesso dal Governo dal 1 aprile 2021 sino ad oggi, 

dimostrando pubblicamente e per fatti concludenti di non aver mai avuto dubbi sulla 

incostituzionalità, sproporzione, inadeguatezza o inopportunità delle numerosissime misure 

liberticide introdotte, per di più, in totale assenza di dibattito parlamentare, cui i decreti legge sono 

stati inviati per la conversione blindata dalla fiducia. 

Nella situazione di emergenza sanitaria si è addirittura tollerato che ad alcuni parlamentari 

sani, sprovvisti di un certificato amministrativo ma comunque in possesso di un referto di negatività 

al contagio, venisse impedito l’ingresso in Parlamento per esprimere il proprio voto per l’elezione del 

Presidente della Repubblica, con ciò sacrificando anche l’ultimo respiro democratico del popolo nelle 

sue rappresentanze.  

VISTO CHE 

Lo stato di emergenza nazionale dichiarato per la pandemia da covid19 verrà a cessare il 31 

marzo 2022, e perciò, a fortiori, dal giorno 1 aprile 2022 alcuna misura restrittiva delle libertà naturali 

e costituzionali potrà più essere legittimata e tollerata, nemmeno formalmente o astrattamente. 

È compito del Presidente della Repubblica essere fedele alla Costituzione, garantirne i valori e 

i principi, osservarne le forme e rispettarne i diritti fondamentali anche in relazione alle convenzioni 

Internazionali ed ai trattati UE. 

Dinnanzi ad un atto normativo che limita, condiziona o addirittura priva le persone dei diritti 

costituzionali ed inviolabili dell’essere umano, in assenza di concrete e attuali condizioni di urgenza od 

emergenza sanitaria, il Presidente della Repubblica deve rifiutarne l’emanazione. 

Tutto ciò premesso, visto e considerato, si rivolge  

ESPRESSA RICHIESTA  

Al Presidente della Repubblica On.le Sergio Mattarella di farsi garante dei diritti costituzionali ed 

inviolabili dei cittadini e, conseguentemente, di non sottoscrivere ulteriori atti aventi forza di legge 

che prevedano il mantenimento di misure restrittive dei diritti e delle libertà costituzionali della 

persona.  

Con osservanza. 

Avvocati Liberi (assoc.)  

Avvocati Ultima Linea (assoc.)  

Diritti umani e salute (assoc.)  

Comitato Ascoltami (assoc.) 

Isabella Loiodice (prof. avv.)  

Angelo Di Lorenzo (avv.)  



Roberto Martina (avv.)  

Aldo Minghelli (avv.)  

Andrea Perillo (avv.)  

Bianca Laura Granato (on.le sen.)  

Carlo Martelli (on.le sen.)  

Gianluigi Paragone (on.le sen.) 

Mario Michele Giarrusso (on.le sen.) 

Antonietta Veneziano (avv.)  

Domenico Piccolo (avv.)  

Denise Serena Albano (avv.)  

Angela Coviello (avv.)  

Massimo Agerli (avv.)  

Giorgia Tripoli (avv.)  

Emilio De Stefano (avv.) 

Federica Fantauzzo (avv.) 

Rosa Carnevale (avv.) 

Silvia Pieroni (avv.) 

Nicoletta Bellardita (avv.) 

Silvia Pieroni (avv.) 

Raffaele Specchi (avv.)  

Fabrizio Perfumo (avv.)  

Lorena Bassino (avv.) 

Tiziana Gagliardi (dott.)  

Angelo Scozzafava (dott.)  

Bruna Maccarrone (dott.) 

Valentina Monge (avv.)  

Claudia Capodagli (avv.)  

Marino Marini (avv.)  

Monica Consalvi (avv.)  

Maria Cristina Gervasi (dott.)  

Michele Caretta (ing.)  



Andrea Romagnoli (avv.)  

Filippo Maria Malara (avv.)  

Mario Biglietto (autore)  

Annalisa Rosci (avv.) 

Simone Rossi (avv.)  

Giorgia Venerandi (avv.)  

Sandro Sanvenero (dott.)  

Paolo Fangucci (dott.) 

Giovanna Bellizzi (avv.)  

Massimo Sereno (avv.)  

Caterina Rosaci (avv.)  

Raffaele Esposto (FFOO)  

Vittoria Valentini (dott.)  

Carolina Ricucci (dott.)  

Luisa Corassori (dott.)  

Tiziana Repetto (dott.)  

Angela Mancuso (dott.)  

Erminia Maria Ferrari (dott.)  

Alfredo Borghi (dott.)  

Giuseppe Barbaro (dott.)  

Alessandra Corato (dott.)  

Roberta Raffaelli (dott.)  

Nerella Petrini (dott.)  

Nadia Meccoli (dott.)  

Adriana Privitera (dott.)  

Antonella Casale (avv.)  

Alessandro Benincasa (c.s.)  

Gianfranca Bevilacqua (dott.)  

Ferdinando Benincasa (F.S.)  

Rivoltella Rosella (comm.)  

Patrizia Casoria (imp.)  



Sarah Lucania (ins)  

Amedeo Cinosi (dott.)  

Massimiliano Musolino (dott.)      

Emilio De Stefano (avv.)  

Ernesto Montini (VV. FF.)  

Anna De Rosa (ins.)  

Fabrizio Salvucci (dott.)  

Massimo Maini (dott.)  

Maddalena Giovannini (dott.)  

Ornella Enrica Arnetti (dott.)  

Barbara Micoli (dott.)  

Maria Paola Recco (dott.)  

Pia Pizziconi (dott.)  

Serena Rita Scarlino (Dott.)  

Francesca Silvia Zuffellato (dott.)  

Claudia Caruso (dott.)  

Maria Antonietta Balzola (dott.)  

Letterio Marzá (Nuccio) (Kines.)  

Laura Smirni (dott.)  

Monica Bulf (dott.)  

Manuela Romeo (dott.)  

Manuela Consalvi (dott.)  

Clara Besso (dott.)  

Chiara Soncin (dott.)  

Massimo Mastrorilli (dott.)  

Patrizia Castiglioni (dott.)  

Lucia Doria (dott.)  

Patrizia Verrua (dott.)  

Elena Bosi (dott.)  

Luca Mucciarone (dott.)  

Elena Preite (avv.)  



Norma Gaudio (imp)  

Francesco Scozzafava (avv.)  

Laura Frattari (avv.)  

Sciascia Cannizzaro Giada (dott.)  

Valeria Scardigno (avv.)  

Barone Cosma (operaio)  

Giuseppe Ripepi (priv.)  

Antonella Nuzzoli (avv.)  

Concetta Stella (avv.)  

Susanna Cavallina (avv.)  

Tiziana Trevisan (avv.) 

Ivana Di Vico (avv.) 

Rosa Vitale (dott.) 

Matteo Vincenzo Cartolano (avv.) 

Marco Michele Parti (dott.) 

Alessandra Dei (dott.) 

Maria Ivana Gibilaro (dott.)  

Sabrina Giuffrida (psicologo) 

Paola Del Bigallo (farm.) 

Vittoria Valentini (dott.) 

Carolina Riccucci (dott.) 

Tiziana Repetto (dott.) 

Vento Giuseppina (dott.) 

Maria Cristina Loreti (dott.) 

Maria Antonietta Cambrea (dott.) 

Biljana Cajic (dott.) 

Simona Viale (dott.) 

Chiara Buraglio (dott.) 

Elena Begnis (dott.) 

Lucia Doria (dott.) 

Patrizia Verrua (dott.)  



Elena Bosi (dott.) 

Treglia Franco (dott.) 

Giannantonio Facchinetti (dott.) 

Luca Perini (dott.) 

Gennaro Gisonna avv. 

Giannini Tommaso avv. 

Enzo Barbarisi avv. 

Rossana Casadio avv. 

Giorgia Bolla avv. 

Patrizia Gentilini (dott.) 

Giovanni Malatesta (impr) 

Sciascia Cannizzaro Giada (dott.)  

Marina Lo Faro (avv.)  

Valeria Scardigno (avv.)  

Angela Asciutto (ins.) 

Barone Cosma (operaio)  

Annamaria Guttá (dott.)  

Giuseppe Ripepi (priv.)  

Carlo Fiumanó (priv.)  

Sofia Patrizia Sgró (dott.)  

Simona Vaiani (dott.) 

Susanna Cohen (dott.) 

Luigi Maione (dott.) 

Marika Rossetti (avv.) 

Giulio Grecchi (dott.) 

Mirella Bemi (dott.) 

Maria Sacco (dott.) 

Paola Armanino (dott.) 

Fernanda Grossi (dott.) 

Romana Sartori (dott.) 

Cristina Mattachini (dott.) 



Nicola Mazzocca (sociologo) 
 
Roberta Veneziano (dott.) 
 
Barbara Buono (dott.) 
 
Maria Silvana Reale (dott.) 
 
Giovanni Grilli (dott.) 
 
Enrica Paola Giuliani (dott.) 
 
Marco Zanetti (imp.) 
 
Paola Mars (pens.) 
 
Elena Rossomanno (ins.) 
 
Pamela Calabrese (avv.) 
 
Pia Antonia Nucera (dott.) 
 
Anna Piazzolla (imp.) 
                      
Ubaldo Santoro (pens.) 
 
Filippo Lattanzio (avv.) 
 
Cosenza Bruno (operaio) 
 
Cristina Corrieri (musicista) 
 
Roberta Pirali (dirigente) 
 
Rosa Mariaelisa Mirci (ins.) 
 
Mauro Casagrande (imp.) 
 
Laura Ciuffo (priv.) 
 
Federica Eleuteri (studente) 
 
Sacco Angela (imp.)  
 
Leone Claudio (impr.) 
 
Fabio Bonetti (operaio) 
 
De Nuccio Mirta (doc) 
 
Lucas Claudio (doc) 



 
Vincenzo Martire (impr.) 
 
Denise Pagano (priv.) 
 
Antonella Rossini (priv.) 
 
Chiara Guglielmetto (avv.) 
 
Piero Guglielmetto (priv.) 
 
Ornella Calia (priv.) 
 
Laura Chiavacci (impr.) 
 
Simona Bernardi (insegnante) 
 
Alberto Grossio (avv.) 
 
Guido Aguzzoli (priv.) 
 
Carla Brosio (filosofa) 
 
Riccardo Brosio (impr.) 
 
Alessia Martire (avv.) 
 
Grazia Alagni (priv.) 
 
Maria Costanza Calia (medico) 
 
Maria Franca Blangetti (avv.) 
 
Maria Eugenia Rossi (priv.) 
 
Chiara Scotti (priv.) 
 
Eugenio Calia (priv.) 
 
Maria Pia Valoti (Dott.) 
 
Simona Gusmini (Imp.) 
 
Giuseppa Gulino (Imp.) 
 
Pasqua Teora (Dott.) 
 
Maria Viviana Bonfanti (Dott.) 
 
Rosa Martucci (Dott.) 
 



Manuela Delle Noci (dott.) 
 
Norma Gagni (oss) 
 
Paris Maria Grazia (asa) 
 
Rossella Fenili (dott.) 
 
Monica Franzoni (dott.) 
 
Sonia Bertola (dott.) 
 
Mario Giannoni (dott.) 
 
Franco Zane (dott.) 
 
Barbara Buono (dott.) 
 
Reale Silvana Maria (dott.) 
 
Giovanni Grilli (dott.) 
 
Enrica Paola Giuliani (dott.) 
 
Luciana Di Luciano (dott.) 


